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D’azzurro a due orsi al
naturale affrontati su
campagna di verde e

sostenenti un medaglione
di rosso bordato d’oro e
caricato da una fontana

d’argento scorrente; sullo
sfondo una catena di monti

innevati ed in punta una
pecora passante, rivolta,
al naturale sulla pianura

di verde.
Ornamenti esteriori

da Comune.

Lo stemma è stato concesso
con decreto presidenziale del

18 giugno 1962.  

Tavigliano

R iguardo al toponimo non esiste una documentazione certa, l’ipotesi più credibi-
le si rifà ad una possibile derivazione dal personale latino derivato in -ilius da Oc-
tavius.

La storia
Prima di essere un centro stabilmente abitato, Tavigliano era un’alpe di Candelo, con
poche baite di paglia. A poco a poco le baite aumentarono e anziché di paglia furono
costruite in legno e il paese cominciò a prendere consistenza. Da quasi trecento anni,
Tavigliano è Comune autonomo. Le vicende storiche di Tavigliano furono strettamen-
te legate a quelle di Andorno di cui fu frazione fino al 1699, anno in cui iniziò ad ave-
re un’amministrazione autonoma.
Una caratteristica chein passato distinse l’attività economica del paese fu la fabbrica-
zione di cappelli.
Nel 1929 fu aggregato, con Sagliano Micca, Miagliano e San Giuseppe di Casto, ad An-
dorno Cacciorna, che in quell’occasione prese il nome di Andorno Micca.
Nel 1955 Tavigliano riebbe la sua autonomia.
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Tavigliano
Epoca di fondazione
Dato non disponibile

Data di istituzione del comune
XIX secolo

Abitanti
960

Abitanti a inizio ‘900
1719

Superficie territoriale
10,88 kmq

Altitudine s.l.m.
659 m

Frazioni del comune
Causso, Sella.

Affreschi. In diverse vie del paese pos-
sono essere osservati affreschi risalenti ai
secoli XV, XVI e XVII. In particolare,
l’edificio al numero 23 di via Gallo con-
serva un  affresco del Seicento; nella stes-
sa via, un altro edificio, al numero civico
41, presenta un affresco cinquecentesco.
Al numero 58 di via Tomati si può inve-

ce osservare un affresco quattrocentesco.
Chiesa parrocchiale. Con pulpito e ar-
madio della sacrestia scolpiti in legno e
fonte battesimale. La Via crucis è stata
realizzata da Pietro Antonio Serpentiero
di Sagliano; la chiesa conserva una tavo-
la cinquecentesca attribuita a Francesco
Gattinara. 
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Palazzo comunale
Piazza Don Colombo, 3

Cap 13811
Tel. 015 2476036
Fax 015 2476721

tavigliano@ptb.provincia.biella.it
www.comune.tavigliano.bi.it
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Gli edifici
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